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III Conelusioni

10 studio del bloceo CR - 29 - B¢ (18,000 ha) al lar-
g0 delle coste mieiliane tratta l'lpterpreta21one gi-
smica e geologiea di 270 Km approssimativamente di una
linea sismiea e¢he & stata falta esplodere su un reti-
eolo di 2 Km mell'aprile 1973. I risultati di uam pre-
cedente studio simmico regiomale furono wtilizzati per
completate il euadro verso il sud delltorizzonte dei
bassi fomdali.

A causa della qualita generalmente searsa deli dati 8i-
smiei, ron 4 possinile dare pid di un profilo struttu-
rale vago e generale dellasgona allo studio,

Si suggeriscono due elementi struttursli di natura e
origine molto diverse:

1. Una c¢intura antielimare molto profonda, eon tendea-
Za nord- sud, apparentemente con le rreste troneate,
estesa verso il sud nellladizeente blocec Agip/ $hell
Cr - 4 - AS.

2, Una grande formazione di ¥asso-fondo, a earattere
piano eon forma & seudo, possiblimente sovrapposta su
una foragzione alta paleoceniea con bawsi profonde, La
superficie chiusa di questa formazione di basso-fondo
plano attraversa il confine fra il nostro bloeco e il
bloeco Agip/hell CR - 4 - AS a sud di esso,

Se é possipile ottenere i risultati di un po8%0 esplp-



rativo perforato nel blocco Amoco CR - 35 ~ A0, 20 -
25 Km approssimativamente a est del nostro bleoecco, cid
potrebbe comtribuire a identificare in maniera appro-
priata le onde riflesse delineate nella superficie al-
lo studio.
) IV, Considerazioni generali

1. Studi sismiei

Nella licenza CR -~ 29 - EG della HRDORL . UEWINKUNG & -
i.VE_RARBEITQ.I\TG_.;anﬁ-; 270km approssimativamente di linee
sismiche ordinate.con sehema CRP su multiplo.di 24 in

-un retieolo da 2 km furopo fattli esplodere nell'aprie

le 1973 a cura della Ray deophysical Division di Man-
drel Tmdustries.

La licenza ¢ situata al largo delle ecoste della Bi-~
eilia, appvossimativamente a meid distanza fra la Si-
cilia e 1'isola di Pantelleria, Il permesso & delimi-
tato, grossolanamente, dalle longitudini B di Green-
wich 12° 15' fino a 12° e 30' e dalle latitudini nord
37° 15" fimo a 37° 25' e copre approssimativamente
180 km? (18.000 ha). La soma al.largo delle coste me-
ridionaly della Sieilda,dall’isola di Malta all'isola
di Pantelleria & conoseikuta, da precedenti esperienze,
ecome unza mona di searsa riflessione,

Si aveva la speranza ehe un nuovo studio sismikeo ese-
guito utilizzando 1 metodi pilt recenti e con lt'attrez+
zatuta pid moderna avrebbe mostrato un miglioramento
nella qualitd della riflessione, Un tale miglioramen-
to, peraliro; non si concretizzd né rella zona del per-
messo né nei bloechi eircostanti. A eausa di eid, fu
possibile delineare sulla mappa soltanto due orizzonti,

Ltorizzonte I, possiblimente assoeiato f£om una discom-
tinkita presso la parte superiore del terziario, mo-
stra una sualitd di rifhessione da povera a discreta,
eon ragignevole continuita. |

Ltorizzoate IX, il Qnale podre.he essere associato
eol caleare di Pagusa, (Mioecene - Oligocene imnferiore)
é derivato essenzialmente dalla parte superiore di una
banda di scarse riflessgioni, e¢id che suggerisce uns su-
perticie erosiva, T,a ¢orrelazione & diffieile a causa
della mancanza di un sarattere persistente, e per la
maneanza di nn rilievo topografieo e/0 della rieoper-
tura di esso, Al di sotto di questo orizzoante si veri-



fieano alcune riflessioni casuall non eorredazionabi-
1i fra loro, prowvabilmente originate da strati mesosoi-
ei, Le attitudini di eueste inclinazioni pil profonde
eonfermerebbero l'interpretazione eche l'orizzonte II

é una superricie erodiva.

L'identificazione geologica degli orizzZonti sismiei
viene data per via di tentativi., Peraliro, a causa
della qualitz delle sezioni sismiche, delle distangze
in questione, la correlazione e 1'identificazione re-
gionale non sono esenti da dubbi.,

'2, CQonsiderazioni geologiche regionali relative’nre-

. spetiive di idrocarburi.
L'allegato 5 mostra la situazione geografica della zo-
na in esame nel quadro geologieco regionale dell'unitd -
Punisia - Sieilia eomprendendo:
a) La zona marittima al largo dells piattaforma Ibleo
della 8icilis sud-ocecidentale (produzione petrolifera
a terra dug daleari del triassico superiore; eampi di
Gela & di Ragusa); '
b) La zona marittima al largo del Baeino Terziario di
Trapani su terraferma nella Sieilia nord-ocecidentale
(quantita commercialmente inferiori di gas in'terra-

ferma in vene sapuiose del miocene; eampi di gas di
Lippone-— Mazzare),

Sulla uase della geologia regionale, del risultato
deli'esplorazione petrolifera nelle zone di teffafer-
ma della Tunisia e della 8ieilia, e da indizmi di i-
droearburi e da sviluppi di segni superiiciali, si
fanno le seguenti osservazioni,

Cretaceo superiore — Tergiario

I eontorni gravitazionalilBonger,:ﬁhecordo eon lo
schema generale che indiea una tendenza strutturale
dominante sudovest - nordest dell'unitd Tunisia -
Sieilia, pud indicare che il baeino di terraferma del-
la Sieilia & Trapani, eon prevalenti eondiziond epi-'
continentali di deposizione di sequa basse, potrevbe

rappresentare 1'estremiti bassa nord-orientale del
baeino profonde al largo di Sousse, Il centro di
questlualtimo bacino viene indicato in base a misu-
re gravimetriche fra 1'isola di Pantelleria e la

. Puanisia.

Quanto sopra consente ii supporre ehe i giacimenti



terziari che hanno generato alcune gquantita di gas
nel bacino epicontinentale di Trapani si sviluppano
possi¥ilmente come una sorzgente di d@drocarburi pid
genercsa nella parte pid profondes d'alto mare della
depressione sedimejtaria frapani-Sousse,

Nella Tunisia settentrionale, a ovest di K&irouan
(Djebel Hannikat) e nella gona di Beja, si é trovato
che l'eocene inferiore (Yipresiasno) consisteva in u-
na serie fprtemente bituminosa di ealcari gdobigeri-
ni fangosi con strati sottili, con spessore totale di
200 m approssimativamente, contenenti pieccole gquanti-
tad di petrolio livero e con fratture riempite di asifal-
to, suggerendio cosl una roecia poteﬁzialmente petroli-
fera, Similmente, 11 cretaceo superiore (sennniaﬂo)
ehe é stato depositato nella Punisia del nord eol pa-
leocene e e¢oll'eocene inferiore con una"série compré.
nensive® marina spessa ininterroita di sedimenti oseu-
ri,fangosi, oleosi, mostra pure zlecune caratteriaviehe
di origine peirolifera. Devoli, oceasionadlimente buone .
dimostrazioni di petrolio libero, loealmente anche di
gas, sono state incontrate in molti pozzi. Tagli d4di
idrocarburi vengopo comunemente trovati mentre si fan-
no perforazioni attraverso questi letti bituminosi se-
noniani-paleceenici.

Secondo la nostra opinione, un argomento pertinente

che spiega la mancanza di successo dell'esplorazione
alla riceraa di idroearburi (per esempio nel 8agel di
Sousse e al nord di esso, nella Tunisia settentrionale)
sta nell'assenza di ppportuni serbatoi in prossimita
oppure a intervalli eon roecie.di buén poténziale,
Questa supposizione @arébbe in limea con la scoperta
di una produzione di carattere industriale in un ser-
batoio ealecarec nummulitieo delileocene inferiore {Yi-
presiano) mel pozzo esplorativo Sidi el Itajem-1
( 3.000 ‘BOPD di olio leggero dal caleare nmmmuli-
tieo Ypresiamo, profomdita del serbatoio 7,970 piedi-'
(246b m) ), nella cintura costiera della Tunisia, 18
km a nordovest di Sfax, Questo petrplie é stato evi-
dentemente generato in letti di produzione adiaeen. .
ti e/o interposti della faties del Djebel Hamnikat,
Un easo analogo é il pozzo di seoperta Asharte-1 (230
piedi di profonditd all'interno di caleari nummuliti-
el Ypresiani, spessore del sepbatoio 9360 piedi; po-
venziale del campo 40.000Bopf), nel Golfe di Gabes,



(BOPD= barili di petrolio al giorno) all'incirea a 80
km a sudest di Sfax, -

La formazione potenzjale di sorgente petrolifera
cretaceo superiore - paieocene — eocene inferjiore del-
la zona tunisina di terraferma & probabilmente presen-
te nelie parti pid profonde della &oma Sousse Trapani
di abbassamento ecretaeeo-terziarioc. In tali zone, que-
sta formazione potrevbe essere sPugglta al periodo di
marcato sollevamento e denudazione che segul alla mri-
mé imporzante fase del diastrofisme aipino del tempo
oligoeene superiore/ pre-burdigaliano ehe ha influen-
zato 1'unitd Tunisia-Sieilia nel suo complesso,

La terraferma 8ieciliana é stata in realti fortemen-
te influenzata da questa ondata orogenctiea, come ri-
sulta testimaniato dalla marcata non conformitid e dal
grande intervallo erosivo che ha come risultato.loca-
le, nella 8icilia setientrionsle e sud orientale, la
assenza dell'intera suceessione eretaceo superiore-
eocene inferiore, Ld dove degli strati,di gquesta e-
ra SO0no sfuggiti alltédrosione, essi mostrane.una fa-
{eies di bassi fondali, neritica, di spessorik ridotto,
essenzialmente diversa dalla spessa "série comprehensi-
ve® di cretazceo superiore - paleocene -~ cretgzceo infe-
riore della Tunisia, La zoma di transizione della spes-
sa facies petrolifersz della Bunisia agli strati equi-
valenti pi% sottili di tempo neritivo nella Sicilia
potrebbe essere una zona favorevole per 1'accumulo
- di idroecarburé generati nelle parti pid profonde del-
la eintura di apbassamento fra la Tunisia e la Sicilia. - \
In questa regione una variazione nell'ambiente sedimen-
' tario potrebbe avere come risultato lo sviluppo di op-
portune roeeie serbatoio, cosi eome sabbie oppure
filoni tabulari, al livello della difformitA. & «que-
sto punto noi pensiamo alla parte meridionale bassa
o 2l bordo della continuazione dialto mare della de-
pressione sedimentaria Trapani-~-Sousse. Il bloeco CR -
29 - EG potrebbe .essere situsto in una posizione fa-
vorevole in guesta cintura,

D& ultimo, noi supponiamo che i.:letti di giacimenti
. cretacei pili profondi, i guali hanno generato il gas
umido insaceato in rare formazioni intermedie sabbio-
se dell'era Albo-Aptiana della struttura nella peniso-'



la di Capo Bomn, si estendono prouvabilmente nella zo-
na marittima fia la Tunisia e la Siecilia, La variazio-
ne graduale iyp Tunisia da un aspetto generzle estrema-
mente sabbioso nel Sud (Artsouma) fino a un aspetto
" generale prevalente di roceia madre petrolifera mar-
nosa pelitica di Capo Bon indirizza verso gquesta dire-
zione,

Giwrassgeo - Triassice

Eliminaddo possibili sorprese, le prespettive di me-
sozoico pilt profondo sono limitate al calecare dolomi-
tico del triassico superiore di Taormina, prodauttivo

nellsa 8iciliz sud orientale nei campi di Ragusa e ii
Gela. Senza dubbio il petrolic si spostd verso il Was-
80 dal giacimenti schistosi neri di eopertuta euxenieci
ul Strepanosa dell'era liassica inreriore, In assenza
della facies petrolitera di Strepanosa, non sS0nc Sia-
- ti mai trovati idrocarpuri ne} serbsvoio del triassi.
co superiore, |
L'estensione dei giacimenti petroliferi di Strepanoba
é definita a oriente'dalla faeles biostromale che si
incontras nei pozzi esploraiivi di Naxxar-a Malta, la
facies di Strepanosa pud presentarsi al.liargo della
costa sud occidentale della Sicilia, esteniendosi for-
se fino alla regione della zona della licenza CR - 29
RG. -Questa possibiliti & vagamente suggerits dalla
comparsa di una simile faeies sehistosa nera, -dello
spessore di 300 m approssimativamente, sull'isola di
Marettimo, al largo della purta mord oceidentale del-
la terraferma sieiliana.

' V. MSCUSSIONE BL PERMEZZ0 E.G.V. CR — 29 -~ EG
1. Dati sismiei _ '
Orizzonte:131~w'(psssibilmente non conformiva presso
la parte superiore del terziario)(allegato 1)
Questo orizzonte mostra un fianeo chiaramen.e immergen-
tesi a nord est nel lato nord est dell'area della con-
cessione, Procedendo verso sud ovest, l'orizzonte si sol-

leva & affiora gquasi al suo pumto pid alto.

Il lavoro precedente indicava che il contorno di 200
msees si chiude nel bloecco (R - 4 -~ 'AS di Agip/-Shell,
Peraltro, dato che le linee sismiche generalmenie non
mostrano nessuna riflessione fra l'orizzonte I e 1fo-
riggonte II, non é posaibile derivare nessﬁna irfor-



mazione strutturale-in merito a questo intervallo,

Orizzonte II (possibilmente associato ¢ol calcare
di Ragusa del miocene inferiore/oligocene e in par-
te con una superficie di erosione e non éoﬁformité)
(Allegato 2)

Questo orizzonte mostra un guadre che é alquanto
compliecato da fagliazioni e possibili secarpate, Nella
parie sud occidentale della coneessione; noi troviamo
1'orizzonte in una posizione relatiuamente alta. La
posizione pitl alta della parte pid meridionale & e-
strenmamente tagliata da fagliazioni. A~nord di que-
sta complicata fagliazione, appare una zona relati-

- vamente trangquilla eon al centro un indicazione di
una piecola strutitura limitata a sud ovest da una

faglia con tendenza nord ovest-sud est, e sul 1ito
orientale in parte da una faglia con tendenza nord-
sud, La profondita dell'orizzonte, in guesto punto,

sta a eirea 1300 msees. La sgualitd di riflesaione di
qﬁesto orizzonte é generalmente scadente e la car-
ta rappresenta essenzialmente il lato superiore di
una banda di rzflessioni scadenti che suggeriscono
una superficie di erosione. Nell' angolo sud-orienta-
le della concessione, la gqualitd della riflessione peg-
giora al punte che ¢ impossibile gontinuare 1' oriza
zonte per mancanza di dati.

1a supposizione che 1' orizzonte II‘é associato con
una superficie di erosione e non conformita angolare
¢ coniermata dal fatto ch%in alcune sezioni sismiche
su alcuni punti direttamente al disotto ai questo o0~
riz@mnte, sono stati osservati brevi tratti di riflessio-
ni da letti a maggiore inelinaziocne,

‘Queste riflessioni sembrano provenire da vari orizzom- |
ti, possibilmente mesozoici, Bpon sono in correlazione
alcuna ed ¢ impossibile derivarne un guadro coerente,

"2, Interpretazione geologica

L' informazione sismieca scadente, spesso ambigua e ins
consistente, ¥x proveniente dal bloecco CR-29-EG eosti-.
.tuisce un .caso limite per la cartografia sismica degna
di fidﬁcia e cosl per 1' interpretazione geologica, I-
noltre, dato che nom ¢ stato ancoripcrfofato nessan
pozzo all' interno della siperiicie’ CR-29-EG oppure nei
blocehi adiacenti nello Stretto di.Sicilia, 1' interpre-



-8 -

tazione deve essere‘basata im;eramente sulla conoscen-—
za ze0logica regionale e su vaghe estrapolazioni a lup-
ga distanza dalle zone di terraferma della Twnisia e
’della Sieilia, In considerszione della conoscenza in-
sufficientemente dettagliata, gqualsiasi valutazione

piu specifica di guella accennata nelle pagine da 7 a

10 costituisce al momento attuale un giuoeco interpre-
tativo iRdebitemente rischioso,

I risultati del pozzo esplorativo nel bloceo Amoco
CR-35-A0, & 20 km a 'est della nostra superficie, se gli
stessi §o=tessere esasere ottenutli per via di secambio,
potrebbero fornire una chiave per un appropriato apprez-
zamento degli orizzonti sismici nei. nostro bloceo, Fi-
no al momento in cui tali informazioni non saranno di-
sponibili, la decifrazione geologica dei dati sismici
deve rimanere, in alto grado, un mero tentativo. Essa
difficiilmente potra dare gualcosa di piu di un concet-
t0 generale delle condizioni geologicke prevalenti,

La larga formazione a forma di scudo delineata sul ri-
flettore sismico molto piatto, possibilmente in vici-

-nanza della parte superiore del terziario (orizzonte
I) attira 1 attenzione. Essa pmtrebbe sovrastare a u-
na profdnda cintura di sollevamento paleocenico esteso
a sud nel blocco CR-4-AS (Agip/Shell).

Un confronto delle due wappe sismiche suggerice che
la struttura del bassofoado potrebbe essere mwna forma-
zione a largo drappo sovrastante la formazione incling-
ta pilt profonda del sollevamento paleocenico.

La prova per eguesta interpretazione & reperibile nel-
le inelinazioni disperse in aleune sezioni sismiche,
che indicano che le punte di riflessioni sismiche lo-
calmente forti ma disperse , vale a dire]orizzonte si-
amico II., &, secondo ogni probabilitd, in parte una
superfieie,di erosione e denudazione col risultato del-
1' asportazione della parte di cresta di un sollevamen-
to anticlinale indefinito sepolte. E' possibile che
la difformita abbia un rilievo topografice marcato,

Non c'e modo di definire 1' et esatta delle formazio-
ni immediatamente al disotto e al disopra del livello

-~delle asportazioni e difformitd e pertanto 1:'eitd del-

la dimensione dell' intervallo stratigrafico sull' a-

sportazione, Se 1z supposizione & correttz e 1' oriz-
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zonte sismico TI & associato col calecare miocenico in-
feriore/oligocenico di Ragusa, in tal caso la struttu—
ra paleocenica pih profonda pud essere di origine me-
80zo0iea,

Perforazione esplorativa

Senza conoscenze geologiche pil accuraté, un apprez-—
zamento dettagliato del potenziale di idrocarburi ri-
sulta impossibile, 1o presente mancanza di un' intery
pretazione geologica/geofisica degna di fidueia impe-
disee la scelta di una ubleazione per la perforazione
ai pozzi. Le riflessioni erratiche osservate al disot-
to dell! orizzonte II potrebbero essere indicative di
un movimento del calcare di Taormina prospettabile,ma
sono finora insufficienti per delineare delle struttu-
re. I riswltati del pozzo perforato nel bloeco Amoco,
CR-35-40, 20 km approssimetivamente ad:est della nostra
superficie, potrebbero risultare di ausilio, purche
sia possibile scambiare i risultati del pozzo, e =i

-

possa otienere una adeguata correlazione sismiea,
Febbraio 1975,
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ITIT COHCLUSIONS

The study of the Sicilian offshore block CR-29-8G (18,000 HA)
deals with the seismic and geological interpretation of some
270 km of seismic line shot on a 2 km grid, in April 1973.

The results of a previous regiocnal seismic survey were used for
rounding off the picture towards the south c¢f the shallow
horizon.

Due to the overall poor quality of seismic data, no more than -
a vague, general structural outline of the area under review

can be given.,

Two structural elements of a very different nature and origin

<\
N

- \ |

1. a deep buried, north-so Qﬁftrending anticlinal belt, apparently
with crestal truncat'@B -extending to the south into the
adjacent Agip/ShellbpYock CR-4-AS.

are. suggested:

2. a large, flattish, shieldlike shallow feature, possibly
superimposed on a deep seated palaeo high. The closed
area of this flattish shallow feature straddles the boundary
between our block and the Agip/Shell block CR-4-AS south of
it.

If the results can be obtained of an exploration well drilled

in the Amoco block CR-35-40, approximately 20-25 km east of our
block, this may help to properly identify the reflections mapped
in the acresge under review. ”




IV. GENERAL COHENTS

1. Seigmic

In EGV Lxploration Italiana S.p.A. licence CR--29-EG, about 270 km
of 24-fold CXP stacked seismic lines on a 2 km grid were shot in
April 1973 by Ray Geophysical Division of landrel Industries.

The licence is situated offshore Sicily about halfway between
Sicily and the island of Pantellaria. The permit is roughly
bordered by longitudes E of Greenwich 12° 15' to 12° 30' and

by north latitudes 279 151 to 37° 25' gnd covers about 180 km2
(18,000 HA). The South Sicily offshore area from the island of
Kalta to the island of Pantel&a§1a is known from previous
experience as a poor reflgcélon area.

s

It was hoped that a/’\w“seismic survey carried out using the
latest methods and with the most modern equipment would show
an'improvement in reflection quality. BSuch an improvenent,
however, did not materialize either in the permit area or in
the surrounding blocks. Due to the above, cnly two horizons
could be mapped.

‘Horizon I, possibly associated with an unconformity near the
top of the Tertiary, shows poor %o fair reflection quality in

reasonable continuity.

~Horizon II, which might be associated with the Ragusa limestone
(Lower Miocene-0Oligocene), is essentially derived from the top
of a band of poor reflections, suggesting an ercsional surface.
Correlation is difficult because of the lack of persistent
character and because of faulting and/or a buried topographical
relief, 3Below this horizon, some random non-correlatable
reflections occur probably originating from Mesozoic strata.
The attitudes of these deeper dips would corroborate the
interpretation that horizon II is an erosional surface.




The geological identification of the seismic horizons is tenta-
tively given. However, due to the quality cf the seismic sections,
the distances involved, the regional correlation and identifi-
cation is open to doubt.

2. ZRegional geological consideraticns and related hydrocarbon
prospects

Enclosure 5 shows the geographic situation of the area under review
in the regional geological framework of the Tunisian-~icilian unit
comprising:

a) the marine area off the Ibleo platform gffSOuthwestern
Sicily (o0il production onshore from Upper Triassic
limestones; Gela and Ragusa fields@f@

C

b) the marine area off the Terti;S? onshore Trapani basin
of northwestern Sicily (subcommercial quantities of gas
on land in sandy stringers of the Miocene; Lippone-

Mazzara gas field).

Cn the basis of the regional geology, the outcome of petroleum
exploration on the mainland areas of Tunisia and Sicily and from
shows of hydfocarbons and facies development, the following
observations are made.

Tertiaryv-Uvper Cretaceocus

The Bouger gravity contoufs, agreeing with the general pattern

of the‘ddminant southwest-northeast structural trend of the
Tunisian-8icilian unit, amy indicate that the Trapani land basin
of Sicily, with prevailing shallow~water epicontinental conditions
of deposition, might represent the shallow northeastern tail-end
of the deep offshore Sousse Basin. The center of this latter
basin is indicated by gravity to lie between the island of
Pantelleria and Tunisia.
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This allows the speculation that the Tertiary source beds which
have generated some gas in the epicontinental Trapani Basin are
possibly developed as a more prolific source of hydrocarbons,
in the deeper offshore part of the Trapani-Sousse sedimentary
depression, |

In northern Tunisia, west of Kairouan (Djebel Hannikat) and in
the area of Beja, the Lower Eocene (Ypresian) was found to be

a strongly bituminous series of thinly bedded, muddy Globigerina
limestones, some 200 m thick, containing small quantities of free
oil and with asphalt-filled cracks and fissures, suggesting a
potential oil-source rock. Similarly, the Upper Cretaceous
(Senonian) which has been deposited in northern Tunisia with

the Palaeocene and Lower Egé?he as an uninterrupted thick marine
"série compréhensive" of k, muddy, shaley sediments, also
shows some oil-source ch?racterlstlcs. Faint, occasjionally good
shows of free oil, locéily also of gas, have been encountered

in many wells. Hydﬁéé?%bon cuts are commonly experieénced while
drilling through the Senonian-Palaeocene bituminous beds.

In our opinion, a pertinent argument explaining the lack of
successs of hydrocarbon exploration (e.g. in the Sahel of Sousse
‘and north of it, in Northern Tunisia) is the absence of suitable
reservoirs close to or in the intervals with good source-.rock
potential. This supposition would be in line with the discovery
of commercial production in a Lower Eocene (Ypresian) nummulitic
limestone reservoir in the Sidi el Itajem-1 wildcat (1), in the
coastal belt of Tunisia, 18 km northwest of Sfax, This o0il has’
evidently been generated in adjacent and/or interfingering source
beds of the Djebel Hannikat facies. An analogous case is the
discovery well Asharte-1 (2), in the Gulf of Gabes, some 80 km
goutheast of Sfax.

(1) 3000 BOPD of light o0il from Ypresian nummulite limestone,
depth of the reservoir 7970 feet.

(2) 230 feet of pay in Ypresian nummulite limestones, depth
of the reservoir 9350 feet; potential of the field
40,000 BOPD,




The potential Upper Cretaceous-Palaeocene-Lower Eocene o0il source
formation of the Tunisian land area is likely to be present in
the deeper parts of the Sousse-Trapani zone of Cretaceous-
Tertiary subsidence. In such areas, this formation may have
escaped the period of marked uplifting and denudation which
follovied the first important phase of the élpine diastrophism

in Upper Oligocene/pre-~-Burdigalien time which has affected the
Tunisia-»icily unit as a whole.

The bicilian mairland has indeed been .strongly affected by this
orogenetic wavé, as 1s witnessed by the marked unconformity and
large erosional gap which in northern and southeastern Sicily
locally results in the absence of the entire Upper Cretaceous-
Lower Eocene sequence, ere strata of this age escaped erosicn
they show a nore shalloﬁ#water, neritic facies; of reduced thick-
ness, essentially diffe%%nt from the thick "série conpréhensive"
of Upyper Cretaceous-Pai;eocene—Lower FEocene of Tunisia. The
transition zone of thelthick oil source facies of Tunisia to

the thinner neritic—tiﬁg equivalent strata in S5icily ﬁight be

a favorable area for ddTumulation of hydrocarbons generated in
the deeper parts of the belt of subsidence between Tunisia and
Sicily. In such a region, a change in depositional milieu might
result in the development of suibable reservoir rocks, such as
sands or reefs, at the level of the unconformity. Here, we have
in mind the southern shallow part or edge of the offshore conti-
nuation of the Trapani-Sousse sedimentary depression. Block
CR-29-LG might be located in a favorable position in this belt,

Lastly, we submit that deeper Cretaceous source beds, which have
generated the wet gas trapped in rare sandy intercalations of
Albo-Aptian age of the svructure in the Cap Bon Peninsula, are
likely to extend into the marine area between Tunisia and Sicily.
The gradual change in Tunisia from an extremely sandy facies in
the South (Artsouma) to a prevailing pelitic marly oil mother
facies (7) of Cap Bon points in this direction.
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Jurassic-Triassic

Barring possible surprises, deeper Mesozoic prospects are restricted
to the Upper Triassic Taormina dolomitic limestone, productive in
southeastern Sicily in the Rapgusa and Gela fields. The oil no

doubt migrated downwards from the covering euxenic Strepanosa

black shale source beds of Lower Liasic age. In the absence of

the Strepaﬁoéa 0il source facies, no hydrocarbons have ever heen
found in the Upper Triassic reservoir.

The extension of the Strepanosa oil source beds is defined to the
east by the biostromal facies encountéred in the Naxxar wildcats
of Malta. The Strepanosa facies may occur off the Sicilian south-
west coast, perhaps extending as far as the region of licence area
CR-29-EG. This possibility is vaguely suggested by the outcrop
of a similar black shale fagies, some 300 m thick, on the island
of kMaretino, off the nortqzé%t tip of the Sicilian mainland.

<
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V. 'DISCUSSION OF E.G.V. PERMIT CR-29-EG

7. Seismic
Horizon I {possibly unconformity near top of Tertiary)'(Encl. 1) .

This horizon shows a clear NE dipping flank in the NE of the
concession areca. Going to the SW, the horizon rises and nearly
outcrops at its highest point.

Previous work indicated that the 200 msecs contour closes in
block CR-44S of Agip/Shell.

However, since the selsnmic lines generally do not show any
reflections between Horizon I an orizon II, no structural
information about this intervaligan be derived.

vy
0o

~J _
Horizon IT (possibly associat@=with the Ragusa limestone of

Lower liocene/Oligocene and partly with a surface
of erosion and unconformity) (Encl. 2)

This horizon shows a picture which is rather complicated by
faulting and possible escarpments. In the southwestern part of
the concessioen, we find the horizon at a relatively high position.
The highest position of the southernmost part is extremely cut

up by faulting. North of this complicated faulting, there appears
a relatively quiet area‘withéfin the center, an indication of a
small structure bounded in the SW by a NW-BE trending fault and

on the east side partly by a W-3 trending fault. The depth of

the horizon, here, lies at about 1300 msecs. Reflection quality
of this horizon is generally poor and the map represents essen-
tially the top of a band of poor reflections suggesting an erosional
surface.' In the southeast corner of the concessibn, reflection
quality deteriorates to the extent that it is impossible to
continue the horizon due to lack of data.

The assumption that Horizon II is associated with an erosional
surface and angular unconformity is corrcborated by the fact that,
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on some seismic sections at some places directly below this
horizon, short stretches of reflections from steeper dipping
beds are observed. -

These reflections seem %o come from various, possibly Mesozoic,

horizons are not correlatable and it ig impossible to derive a
coherent picture.

2e Geolovical Interpretation

Thn poor, often amblguous and 1ncon31stent seismic information
from block CR- 29-EG constitutes a border case for reliable seismic
mapping and geological interpretation. Moreover, as no well has
yet been drilled within the CR-29-EG acreage or in adjacent blocks
in the Strait of Sicily, the interpr tion has to be based
entlreiy on regional geological kpowzzgge and on vague long
distance ex*rapolatlon from the marﬁiand areas of Yunisia and
Sicily. In view of the 1nsufflcléht detailed knowledge of any
more specific evaluation than t%éﬁ’outllned on pages 7-10
cornstitutes at this time an uq&%ﬁ% risky interpretational

gamble. -

The results of the wildcat in the -Amoco block CR-35-A0, 20 km E
of our acreage, if these can be obtained by exchange, may provide
a key to a proper appraisal of the seismic horizons in our block.
Until such information is available, the geological deciphering
of seismic data must remain highly tentative. It can hardly
give more than a general concept of the prevailing geological
conditions.

The broad, shield-like feature mapped at the very shallow seismic
reflector, possibly near the top of the Tertiary (Horizon I)
draws attention. It may overly a deep-seated belt of palaeo-
uplifting which extends southwards into block CR-4-4S (Agip/
Shell).

A comparison of the two seismic maps suggests that the shallow
structure may be a large drape feature overlying the deeper

buried trend of palaeo-uplifting.
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Evidence for this interpretation is found on scattered dips on
some seismic sections indicabting that the tope of the.band'of
locally strong bubt scattered seismic reflections, i.e. seismic
Horizon II is ir all probabilibty in part a surface of erosion

and denudation resulting in truncation of the crestal part of

a buried, undefined anticlinal uplift. Tossibly, ;the uncohformity
has marked topographical relief.

There is no way of predicting the exact age of the formations
immediately below and above the level of truncation and uncon-
formity and hence of the size of the stratigraphic gap at the
truncation. If the speculation is correct that the seismic
Horizon II is associated with the Lower Miocene/Oligocene
Ragusa limestone, then the deeper palﬁ}o-structure may be

of Mesozoic origin. o
. . "
4
Ixploratbtion drilling C,
™~

Without more accurate geologic@i:knowledge, a detailed appraisal
of hydrocarbon potential is impossible. The present lacit of
reliable geological/geophysical interpretation precludes the
choice of a drillable well location. The erratic reflections
observed below Horizon IT may be indicative ‘of movement of the
prospective Taoormina limestone, bﬁt are as yet insufficient to
map structures. The results from the well drilled in the Amoco
block CR-%5-A0, some 20 km east of our acreage, may prove |
helpful, proyided the well results can be exchanged and adequate
seismic correlation can be achieved.
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